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vfcìre vi è chi cantaVbinno >himno ditto. Vero,che 
airhora cantarono Angeli, & hora cantano buomi- qucfto 
ni ; ma anco la ragione lo vuole,che quando egli en- no,e quel 
tra alla vita cantino quelli che hanno eterna vita: e 
quando egli và alla morte cantino quelli che necef- angeli nd 
fattamente fono fottopofti alla morte : ma che piu ? &o nata
le canta egli fteflo,. & huomo, e Dio ? gli huomini fi menw* 
dogliono della morte: Dio non la<ura,&ecco Chri 
fto, ilqualecome huomo lagrimerà poi morendo, 
cum clamore 3& lachrymis:tnahQta cerne. Dio^can- Heb.j. 
ta,e da canto incomincia la paflìone » di maniera^ , 
che non prima,che Himno ditto.

Sgreflus eft cum difcipulisfiis , Infelice,e felicifll- chriflog 
mo egreflo auuenturata, e fuen turata vfeita ; egrejfas 
eft ; Lafciamo andare quanto alla lettura , che c pur 
fiera cofa il vedere vfcirecon tanta bafl'ezza di Gie- 
rufalemme quello, che con tanto trionfo, vi era 
entrato fra oline e palme, pochigiorni primate e 
peggio farà, ìlvederuelo ritornare quando in vece S-10IZb 
di fanciulli cantanti, hauerà manigoldi vrtanti,& in 
vece di palma, & oline, farà attorniato da arme, da 
fufti, & da lanterne : ma oltre di ciò, quato a i fen- 
fi, òche mala, òche mala nuoua per la Sinagoga,. Vfcjta ai 
e per Gierufalemme, è quefta vfeita : ò pouera, ma Gìerufató 
cieca gente Hebrea: orni fera, ma fciocca Gierufa- 
lemme ; come piangerefti, e quanto à ragione, fe tu sinagoga, 
fcpeflì, che folitudine ti minaccia quefta vfeita di 
Chrifto. Anco Gieremianelle Lamentationi, col ckmfaié 
paflàto intendendo il futuro, ti minacciò quefta fo- me. 
litudine, quando diflè^ : Quomodo fidet fila dui- 
tot piena populo. Foftì /popolata, ò Gierufalemme, ler.i. 
quando loachazfù menato in Egitto: quando Ioar 4-Kcgaj 
chini fù ammazzato alle mitra : quando Ioachino 24 
il fanciullo, con la madre fù menato in Babilonia^ : 
quando Sedechia fù prefo e cariatogli gli occhi: quà- lerc** 
doNabuzardam tornò alla deftruttione del Tem- 4>’
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